
ORGANO DELLA DEiV^OCPAZIA FI^IULAHA 
Si piibblicà i l M:«it^tedì, O l ò v c c l i e a ll''Sàlbkatck 

•ÀUfii'-f.i^MlLìiiUi. 

Ln N. separato 0. 85 — arr.C. I O 

t iilanoscritti non si restituiscono. — U •Cjio'i'na\e 
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'; l'bSUfrTezibfii militari-in Ispagna, sommosse 
• antiséinitiehe in Ungheria, sortìmosse socia­
lìstiche'niViènha,- ecco il bilancio,'non troppo 

• dOnfor'tante, di qunsti giorni. Sarannouragani 
d'éstatèV'soliti a risolversi iHun gran rotnore 
di scariche elettriche, per lasciar, dopo lioi-
•pido^é 'netto• l'orizzonto• e purificata l'atmo­
sfèra ? 0 non-''sarebbero',. piuttòsto, vampe 
a'mitoonitrici dell'incèndio che cova sotto, le 
ceneri e tìhe^iriinaccia di erompere tremendo, 
per divorar nelle suo spire t'ordiue- tutelato 
dalle migliaja di bajouette manteuute a prezzo 
di fame e dì- sanguoi' Oh I non importa il pen-
sarcij finché' forza- potrassi opporre ; a forza 
ó-rintuzzar, colla-fame e col saugué, le vo­
glie'inSàne di moltitudini destinatéa. marcir 
nell-'opi()pressioneèda lasciarsi sfruttare dagli 
abili^e'dai fortunati. 
' Di'Spagna'è impossibile conoscer-la verità 
délla'-situcizione. Le notizie di colaggiù -sou 
talménte'contradditorie e confuse, che' una 
otfsa'soltanto d« esse trapela:,la cura di tra­
visar la-verità.'Però la decretata sospensione 
dolio garanzie costituzionali è prova: elo­
quente che'l'insurrezione debba essser d'assai 
più importante ed estesa di quanto ce la 
preseptarpno i primi.telegrammi, e ,che, gli 
ultimi ci recarono una pretta menzogna as­
sicurando la tranquillità ristabilita nella pe­
nisola iberica..;; . . 

Alia ràbbia' "antiisemitica che spinge alla 
sommossa le. popolazioni di Buda-Pest e di 
Presburgp, più che in medievali odii di razz.i 
e di' religione, trova .la sua causa nelle usu-
raje! spogliazioni con che gli ebrei, in quelle 
cqntr.ade, angariarono e poveri e borghesi e 
ricchi. È iqftae questa .una delle tante forme 
sotto o'ui sì preseuta la questione sociale. 

Quello che non'ha g.rattacapi, in Europa, 
è il governo italiano, il quale si culla nei 
beati ozii, facondo a ridanza colla longanirailà 
delle popolajstoniì.Che. s.ej.jialViplj?.,. tra uno 
sbadiglio e l'altro, il bnon Depretis creda 
necessariio, di dar seguo, di yita,, c|(5C,oti che 
s'arrestano,' per mancanza- di p'asàaponi, 
onesti cittadini, come giorni sono accadde a 
Bologna a, taluni doi conve.nuti al Congresso 
della'Democrazia. E, dopo ciò. il buon Dapreiis 
ri riaddormenta, persuaso d' aver salvato 
l'Italia... , . ' . ' . . , . • 

Le facezie della stampa officiosa. 
(Dal Mare) 

Noi. vogliamo dare òggi un buon consiglio 
a chi 'èoffre di melanconia. ' 

Quando il Governo ne cominettè qualcuna 
tanto goffa e tanto stupida da .eccitare il rim­
provero e il disgusto anche degli indivìdui 
più. tranquilli — il che non .succedo tanto 
raramente quanto si. vorrebbe far credere — 
non c'è nulla di più divertente che abban­
donarsi- alla lettura dei giornali cho hanno 
la nobile missione di difendere tutti gli stra­
falcioni e gli arbitrii delle eccellenze gover­
nanti, 0 di ritirare alla fino del mese la 
mancia cho si meritano i servitori fedeli che 
sanno a tempo o luogo batter la gran cassa 
e chiudere un' occhio e magari tutti e due. 

Questo metodo di cura — d'i)>faliibìlo su<'-
cesso —' è oggi più cho mai applicabile. 

Il governo nove raoai or spno scassinava 
le porte del palazzo di Piazza Sciarra — e i 
suoi portavoce gridarouo cho 1' atto troppo 

enèrgico tìrà stato consigliato dalla- tema di 
complicazioni internazionali. 

Più tardi, l'altro giorno, a-Ravenna, nel 
palazzo Borghi, duecento socialisti 'si radu­
nano privatamente senza chiasso, senza ban­
diera senza preoccupazioni internazionali-in 
viì8{a,'.̂ ;î i ' '.',',-.n .''•,:, ).i , ,ì ivrr.\ '•'• 

, II, governo, in oraaggip all'articolo dello sta­
tuto procla'ma la iùVioiatoilità del domicil'o, 
0 qu'el!'. àliro che sanziona il diritto di adu­
nante ìn'ermi, dà il cicchetto dello' estreme 
occasioni'ai suoi • bt-avi, ài suoi scassinatori, 
abbatte una seconda volta' una porta; arresta 
dei'cittadini che discutono, caccia ' via gli 
altri che taccionoì, pedina un deputato cóme 
un borsaiuolo, e prepara dei processi. 

Sarà curioso vedere, cosa dirà la stampa 
che ''vive di màncie,'cr'siamo detti'; ed ab-
'hìàmo seguito i iotirs-de'/ì)»''fl0,di questi gior­
nalisti che si battono il voltò' colle proprie 
ciabatte, per iMsparmiare' agli siltri la fatica 
di questo improbo lavoro. 

Sapete voi; com'è hatino dffes'̂ o ' il' goy'orno 
costoro ? ', • • ' - • • • . •• ;. • .!• 
. Hanno,detto che un!a.ccolta ' di. più; che 
duecento persone non-.si, può,, considerare 
come u,na privata adunanza, che lo,, statuto 
è-,la, pietra .filosofale di tutte le libertà, ma 
che;bisogna caperla adoperare; chó, 1'uni.cò 
che' ne conosca. ,il. magistero è il governo 
che non può sbagliare e che ha J'obbligo di 
completare,..di ampliflcare, di.svolgere,•,"se­
condo il caso, pratico, ie leggi t'ondàm'èrìtali. 
Hanno soggiunto.che. U monàento, le istitu­
zioni, la tranquillità ecc., esìgevano dal -go­
verno l'atto di saggia energia, esercitato a 
Ravenna ,iu odio ai socialisti. 
. Dopo la lettura di tutta que.ita roba noi, 
naturalmente,,abbiapa cercato di .tiraruéqual-
cho' conseguenza pratica e, abbiamo, dovuto 
p6r3uailerci,.che il ,criterio. del gbv.erno sa­
rebbe stato identico per 1''avvenire, poiché 
si era stabilita; la, màssima peregrina, che 
adunanza .privata non sì poteva ritenere 
quella alla,quale !)rcndev,anò'parte duecènto 
persone; od.abbiamo .concluso,.rallegrandoci 
io cuor nostro col governo, ,cbe avesse sta- • 
biiiia una massima colla scorta ' della, quale 
.anche noi ci,saremmo potuti-regolare;.,'. 
• Ma a toglierci .anche da questa, peregrina 

illusione, regfilaiaéi' liai-barbini della stampa, 
è venuto il recenlissiirao congresso di Bologna. 

lvi,erap piti .di trecento gli adunati a porte 
chiuse, ma ,i catenacci furon rispettati, i chia­
vistelli si, lasciarono in pace e ,si conside­
rarono i trecento di Bologna sotto l'egida 
del domicilio privato, e dello. Slatuìó. 

À che jiiuoco giuochiamo? , 
, Quei di Ravenna erano masnadieri, uomini 
di malo affare, per avere un trattamento 
tanto ,diverso e privilegiato ì' . 

A due giorni di distanza icriterii di •. go­
verno sono dunque .cosi radicalmente mutati, 
da permettere,, cosa orrenda 1 che trecento 
cittadini,possano radunarsi, a porte chiuse, 
senza sentirsene rovesciare sulle spalle, i bat­
tenti ? 

Ricorriamo alla.stampa puntello, per avere 
una spiegazione dell' enimma. 

Eccola la spiegazione: La ragione politica 
poi, non è una formula generica, ohe. si 
possa applicare a tutti i casi e tempi e luoghi, 

V avevamo detto noi, che sono atrocemente 
biifli costoro ? 

Moli era moglio addirittura, e più corag-
4j'io.so 0 leale, dichiarare, che il governo fa 
quello chfl vuole e che la costituzione è la 
più sanguinosa delle burlette? 

r-"-* * 
E \Bi Rassegna ha..-.il toup'è. di's;stampare 

che in.iRomagna.il- Goserno non.éfslintatà^: 
In Romagna solo ? Suvvia adulatori; da-'nn 

tanto al mazzo, 'dits.-pure'>inr;tatta-Italla'iiì 
•Ditelo una volta.almeao!'-i;--.--' .';;<'ì-

,.DÀL.P.ÌEMON;XE->V': 

Esposizione NazionBiie di IPOFÌHO 
• - .=» i • • .• - • . :.- , : - • • ; r : i -.. • . • ; • ; • • . « V . . 

L'edificio per la mostra'dèlia tn'arinia *ttii-
s'ura circa nn migliajo, dì lìl. ' q. d'area-• di 
forma rettarigoÌàl"e e '̂ ìene costrutta' in' 'nì'ó^ 
ratura con basametìto'di'piet^aj'a.vrà'2'ià-
gressì, uno prospiciente il P'o.'.Kaltro '̂ ver'àtt 
il palazzo dèlie belle arti, ed ìu Ì&V modo è 
collocata' fra il Castello médiòe'tfàle'è il Pbnt'e 
nuovo, e fra i'edìfìzìo per'la ólbàtra artistica 
6 le Gallerie della-Mòsti-à A'g'tóia-:'' '••-'•'••'' 

Gl'ingressi, in istile. acuto harinù"'"fe,'''idttia 
tiestato maggiori a'éièqrté ar'chi-'àfti'quàSi'oUo 
metri, è la larg;hezzà delle '2 f^bntrè.'dr'olÉré 
cinquanta metri,-• e le"-tìecór.àzìoni"-éSlertìè 
non consteranno che ' di un'aiiòóra ih liè'-^ 
tra ad aitò' rilievo'' sopra 'ciascun'. ^ìlastfo 
di detti -5' archi'e 'nel' '•fr'pntpri'e- di fcbezio, .iari 
riquadro per inscrizioni, còliócatd 'fra*'due 
stemmi italiani. Il 'complèsso d'i '̂ u,èll'î difl'ci'o 
è'éévero'e robusto é'qual-'.si àd'aièó"'sill'iin'-
portanza della móstra-'.cui è destiólitd'-'' •''"•• 

Intanto tutte le cóstruz/opì ,sonó giunte a^ 
un punto interessante e gli" scheletrii' le os­
sature'sono gran parte rivestiti di carni e dì 
forme ben delineate*;,nella facciata gli into­
nachi, 'iTosóhi;'gir!5Ìraiti, i terrazzi sono avanti 
assai e per la flne'der'niese potrà-'vedérsi 
finita quasi interamoùte; • •- ' > • ••"• "• ' 

Fino ad oggi .oltte '700 sonò le Socitìtàclie 
prenderanno parte alla Mostra di Pre'videaza 
ed Assistenza e non siidubita'aemmenb d'an­
dare ̂  sul migliajo' e-assai''•poco meno-dilOO 
si calcolano' le cotìsdeiazloni- di operai che 
verranno a studiare i risultati fléìla Mó'sirà 
e diverse di queste'consocia2!ioni rappresen­
tano un ragguardevole inùm'ero di Sodalizi, 
mentre diverse altre aouoitìviate e-rappi-e-^ 
sentano tutti gU- •opór'ai''diicittà- e' ;di intere 
regioni. -Épperciò, senza Cadere in esagera­
zione puossi assicurare che -oltrepassknó i 
100,000 gli operai che accorreranno'-a TOT 
nino pel tempo delI'Esposiziono. ' '- '''•*'' 

E diCatti- tale'eifrà' viene giustamente pro­
vata dai provvedimenti presi- dàlia Commis­
sione Operaia, dal Municipio e dal Ooràitato 
deirOsposiziono; giaochò' nei primi' mesi sa­
ranno allestiti,'locali in cui sì potranno al­
loggiare oltre mille |)ersone ed ' in 'seguito 
altri locali verranno destinati a tal uopo. 

Dalla Stazione di P. -N. partirà 'un trónco 
di ferrovìa che andrà ad'allacciarsi coi -bi­
nari interni. dell'Esposiziono'j fra breve' si 
porrà mano alla costruzione, è servirà' pél 
trasporto dei materiali e degli oggetti da es­
porsi. 

Le gallerie del materiale, ferroviario occu-
perann,o 6 mila m. q.. d'area, parallele a quelle 
delle industrie meccaniche, è deye essere 
una mostra importante e decorosa, .giacphè 
vi coacorrerarino le Amministrazioni Gover­
native Sociali e Private ,• finora non ne ò ul­
timata che l'ossatura. 

Vi parlai già in una precedente n!iia di 
un Aquario che a cura del Comitato esecutivo 
ed a iniziativa della Giunta Distrettuale di 
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^ ' •> , ' . • ' ' 

Speziìt.verrà.eretto in apposito locale nella 
Bsposliiione ; «d ora posso assicurarvi che 
rìuscirJi.del tutto degno dello scopo scienti­
fico e commerciale cui è desliniuo, grazie 
agli sforzi che Tanno facendosi da uomini 
studiosi e competenti onde abbia ad. avere 
buon esito. 

Una fabbrica veneziana in vetrerie verrà 
a rendere più interessante la parte industriale 

..dell'Esposizione; l'ingresso a questo riparto 
sarà da pagarsi a parte, ma il proprietario 
ba trovato un'idea luminosa, che consiste nel 
compensare i visitatori della sua ofdcina con 
UD regalo di un articolo di sua produzione di 
valore non inferiore ai prezzo d'ingresso 
ptrgato, tale officina sarà attigua alla Galle­
ria', del lavoro ; chi vuole entra e paga ; chi 
ma vuole, tira dritto. 

Devo poi aggiungervi che in seguito alle 
ulterioti domande inoltrate da esposiiori (at­
tualmente sorpassano i 9 mila) si dovettero 
ampliare le gallerie, per la raeocanicH ; da 3 
son diventate 4 ; fa' d'uopo aggiungere un 
fabbricato.al Palazzo dell'Arte Contemporanea; 
le (lue gaUerie per l'Agraria prima disposte 
.$d; aqgolo retto, si dovettero allungare, ed 
oris formano un T. La Galleria per 1' Arte 
Musicale- è' ìu'riga più che 120 metti e larga 8 
e, da questa vi farò passare nel famoso Sa-
iQoe, il quale consisie in un circolo di 40 
metri di diametro, dell'altezza di una ventina 
di metri; un ambiente che sarà capace di 3 
mila e piii persone. 
.. La cupola in ferro di questo Salone è so­
stenuta da 20 mensoloni pure di ferro che 
dovranno sostenere il soffitto cerchiato e la 
callotta centrale, poggiando sulle colonne 
delle pareti. 

I due edifici per la Didattica sono fluiti ; 
mancano gli accessori; fra tutti due misurano 
160 metri di lunghezza, larghi entrambi da 
10 a 11, alti 7; annesso ad uno d'fìssi vi 
sarànu giardino per l'infanzia con palestre 
per la ginnastica coperte e scoperte. 

L'arteria principale dell'Esposizione, la Gal­
leria del, lavoro, e quelle 2 non meno impor­
tanti: dell'Eiettrioità e delle macchine, avrà 
una lunghezza di 250 e una larghezza dì 34, 
comoda, spaziosa, offrirà tutti gli agi neces­
sari e richiesti dagli espositoii e dai visilanli. 

''Ad una ventura lettera più dififuse notizie. 
G. DONATI. 

: (0.) Un.illustre patrizio dì codeste provìncie 
ha dato un nobile esempio che merita di as-
sere raccolto da altri molti privilegiati della 
borsa e del blasone. 

II senatore.B. Campana di Saracco versò 
la sonmiu di lire mille nella cassa del Cv,-
mii.ito esecutivo dell'Esposizione Generale 
Italiana 1884, allo scopo di far coniare 85 
medaglie d'acgento da distribuirsi ai coloni 
più meritevoli della provincia di Torino. 

Il senatore Campana fece in aliie occa-
.sìoni cospicue elargizioni per piemiare i cc-
loqi, delle provìncie di Milano e di Treviso. 
• Óra ha voluto favorire i coloni di questa 
provincia, pensando certamente che In re­
stante Italia non sarà dimenticata da chi ha 
il dovere e l'interesse d'incoraggiare Ja no­
stra, agricoltura, 

loriteri pel conferimento delle medaglie 
saranno desunti dalle relazioni che i Comiziì 
Agrari presenteranno alla Mostra Generale 
nella, sezione speciale per le esposizioni a-
gricole. collettivo per poderi. 

Ogni medaglia avrà inciso au di una faccia 
il nome del contadino premialo. 

L(i fondazione di questi premi,.per delibe­
razione del Comitato esecutivo, porterà i! 
ninne del benemerito istitutore. 

' St̂ .s'!ora ';! Vittorio abbi uno un attraente 
concerto della Esludìanlina Espanota. Trattasi 
di una ventina di studenti inadi il«ui che ve­
stono il tradizionale costume 'teli' universiià 
di Salamanca, i quali suonano maestrevol­
mente gli strumenti e le originali ariette del 
loro paese. 

Nella classe operaia torinese régrt,i una 
perla agitazione per un fatto, abbastanza 

grave che, quantunque locale, è nel campo 
del principii d'un interesse generale. 

Il cav. Ferrato, rinomato fabbricatore di 
aste da fucile, ha dichiarato di voler chiu­
dere il proprio stabilimento, in cui sono im­
piegati più,di 200 operai, per le condizioni 
impofisibili che gli creano alcnne fabbriche 
d'armi dello Stato e specialmente queste di 
l'orino. 

La stampa cittadina è jttnanime nel lamen­
tare questo inconveniente e nel sostenere le 
ragioni del cav. Ferrato. 

Uomini influentissimi si adoperano ora per 
trovare uno. scioglimento che scongiuri il 
pericolo sovrastante alle molte famiglie che 
vivono del lavoro che loro procura lo stabi­
limento Ferrato. 

Faccia voti che i loro sforzi ottengano il 
desiderato effetto. 

Il Ledra e la sua forza motrice. 
Allorquando fervevano le pratiche pella 

costituzione del Consorzio Ledra-Tagliamento, 
e precisamente il giorno 16 settembre 1876, 
fu tenuta una riunione presso la Giunta 
Municipale di Udine coli' intervento della 
Commissione Prpmotrice allo scopo di stabi­
lire >e condizioni alle quali il Comune di U-
dìne vincolerebbe il suo concorso pell'esecu-
zione dell'opera. 

Dopo lunghe !discussioni e considerazioni 
la Giunta Municipale d'accordo colla Com­
missione adottò la seguente deliberazione, 
ratificata più tardi dal Consiglio Comunale 
di Udine. 

« La Giunta Municipale lì Udine s'impegna 
di fare e sostenére presso il Consiglio Co-
muale la seguente proposta : 

« Il Comune di Udine allo scopo di favo­
rire da parte di un'Associazione dei Comuni 
interessati, l'attivaziobe del Canale Ledra -
Tagliamento conforme al relativo Progetto 
tecnico redatto dall'ing. iLocatelli ed appro­
vato dai signori comro. Gustavo Bucohia e 
cav. Luigi Tatti colla preventivata spesa di 
L. 1.942.000 si obbliga di concorrere colla 
somma di lire trecentomila da pagarsi al Con­
sorzio assuntore per una t̂ r̂za parte a metA 
dell'esecuzione del lavoro, per un^altra terza 
parte al compimento del lavoro stesso, e l'ul­
tima terza parte a lavoro collaudato ; ritenuto 
però che a favore del Comune di Udine venga 
dal Consorzio ceduto gratuitamente (ino dal 
primo anno di esercizio del Canale, della 
forza motrice che potrà svilupparsi dalla 
sponda destra del Cormor, compreso il salto 
di metri 5 che sta sul ciglione della detta 
sponda e fino al confine territoriale del Co­
mune; e che il Comune stesso compartecipi 
per una terza parte degli utili netti dell'im­
presa allorquando lo rendite basteranno a 
cuoprire gli altri Comuni consorziati gl'in­
teressi del Capitale da essi provveduto, e del 
relativo quoto d'ammortamento e di tutte le 
spese d'esercizio, e che sarà cessala per parte 
dei Comuni stessi la contribuzione del canone 
stabilito in lire 30 mila all'anno giusta il 
piatio economico della Commissione promo­
trice ; ciò fino al termine delia concessione 
governativa quanto alle acque del Tagliamento 
e perpetuamente riguardo alle acque del Ledra, 

« Subordinatamente, cioò per il caso che 
per qualsiasi motivo tale impresa non potesse 
avere cfT'eito mediante associazione di Co­
muni, ìi Comune di Udine, in luogo del ca­
pitale preavvisato di L. 300 mila, si obbliga 
di corrispondere alla Società assnntrice l'ese­
cuzione e l'esercizio del Canale, l'annuo ca­
none di L. 25 mila per il corso di anni 20 
decorribili dal primo anno in cui l'opera sarà 
compiuta e collaudata, e l'acqna scorrerà nel 
Canaio principale del Cormor verso Palma 
nella quantità stabilita nel Progetto Tecnico 
cioè di circa 5 metri cubiti continui per mi­
nuto secondo; ritenuto però che anche in tale 
evenienza starà a favore del Comune di U-
dine l'uso della forza motrice come nel primo 
caso, e la compartecipazione degli utili al 
cessar della concessione alla Società eser­
cente e fino al termine della concessione go­
vernativa riguardo alle acque del Tagliamento, 
e perpetuamente quanto alle acque del Ledra; 

ritenuto inoltre che la durata della conces­
sione ad una Società esercente non sorpas-
•jerà in verun modo il periodo d'anni quaranta. 

« La Commissione : Moretti Giov. Batt, 
F'aolo Billia, Nicolò Fabris, C. Keohler. 

« La Giunta Municipale : A. di Prampero, 
A. Lovaria^ A. de Girolami, Luigi de Puppi, 
A. Morpurgo. » 

Codesta deliberazione stampata nel fasci­
colo Alti della Commissione Promoirice ed 
allegata alle votazioni dei Consigli dei Co­
muni Consorziandi stabilisce quale fosse il 
corrispettivo al quale il Comune di Udine 
vincolava il suo concorso nell'opera, sia nel-
uno come nell'altro caso, ed essendosi in 
seguito verificato il primo cioò l'esecuzione 
dell'opera dal Consorzio fra i Comuni, ne 
consegue cho Udine non ha acquistato una 
forza motrice definita in quantità, ma solo 
quella che potrà svilupparsi dalle cadute e-
Sìstenti nel suo territorio compreso il Salto 
di m. 5 sul ciglione del Cormor; e quindi 
nemmeno il Consorzio è tenuto nò ha as­
sunto obbligo di mantenere in quel punto 
una data quantità d'acqua. (") 

E bea riflettendo, l'Autorità tutoria non 
avrebbe potuto approvare l'ingrosso dei Co­
muni nel Consorzio qualora la deliberazione 
fosse stata estesa in modo differente (come 
p. e. nella seconda ipotesi dell'ordine del 
giorno suddetto ove la costruzione verrà 
fótta da Società privata in luogo che da 
consorzio fra Comuni) giacché questi avreb­
bero potuto pericolosamente vincolarsi a for­
nire volumi d'acqua esistenti forse nella mente 
degli ingej^neri progettisti e non oell' alveo 
dei fiumi ; per cui la Deputazione Provinciale 
anche nell'approvare i Contratti per cessioni 
di forza motrice fra i Comuni ed i nuovi 0-
pificianti del Canale Ledra, saggiamente volle 
escluso ogni patto che suonasse responsabi­
lità nei tutelati sia pel quantitativo, sia per 
l'assoluta deficienza d'acqua. 

(Continua). 

(*) Lo Statuto Consorziale stesso esclude ogni 
vincolo sulla quantità d'acqua da tenersi 
Art. 6 lett. 6. 
< Concorso del Comune di Udine accordato 
con Deliberazione Consigliare 3Ó ottobre 
1876, contro cessione gratuita di tutta la 
forza motrice che si svilupperà sul Canaio 
principale dalla sponda destra del Cormor 
compreso il salto di metri 5, che sta sul 
ciglione di detta sponda, e fino al confine 
territoriale del Comune di Udine, e verso 
la compartecipazione di 1;3 degli utili netti 
dell' Impresa secondo l'Art. 10. 

ESPOSIZIONE PROVINCIALE, 

IMPRESSIONI ARTISTICHE. 
IV. 

CABA.TTI 00. ADAMO: BOSCO, Basso Friuli, Palude, Bosco 
d'abeti, Raccolana, Yillanova — ad olio' 

r̂ AjKTTA PIETRO : Stallo di animali • - ad olio. 
OoMUZlt GiusKrpa: Qtiadrì di tmtura morta — ad oli». 
NONO LUIGI: Ritratti — ad olio, 
MAZZONI DOMBNICO: Campagna romana. Calma, Interno 

di S. Marco, Venezia ~ ad olio, 
GIOVANNI VHNIER : Caffè al Cairo — ad olio. 

Chi per la pittura di pauaggio ha una predilezione 
apocialo, si Bofferma volentieri davanti a due quadri e-
apotti dal co. Caratti, a quelli, cioò, che nel catalogo 
sono segnati coi numeri 40 e 43. 

Diciamolo subito: ciò che in essi, prima di tutto, 
colpisce, i la stupenda intonazione complessiva, resa 
mercè la buona tecnica dell' Arte ed ì segreti della ta­
volozza, à la placida solitudine, è la calma profonda che 
sorge da quel Bosco- e da quel Basso Friuli. 

Sono dunque due bellissimi quadri. Di effetto stu­
pendo sono gli alberi ad alto fusto, lavorati con fina 
pazieuza : il terreno e 1' acqua benissimo resi, il cielo 
solo lascia veramente qualche cosa a desiderare. Ma u 
desiderare lasciamo invece moltissimo le macchiette cho 
completano questi due quadri. Nel Bosco o'è un caccia­
tore che nel reggere ii fucile pare compia un vero touv 
de force; nel Basso Friuli, presso il rivo dall'acqua 
cristallina o cheta, un fanciullo ed una fanciulla, due 
mostricciuoli addirittura, in una posa senza significato 
a sgraziata. Ed egli à peccato davvero che in questi 
due buonissimi paesaggi abbiasi a rilevar» questa cosa, 
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ed è, credete, da stupirsi ohe l'autore loro nca abbia 
aovretto lo scoacio ohe presentano. i 

Trovo buona anche la Palude dello siesso co, Caratti. 
Il oislo annuvolato e un po' pesante, è di abbastanza 
beli' effetto. L'acqua stagnante, verdastra, sotto Io sbat­
timento di una luce fosca, è bea resa, come pure è 
ben resa la vegetazione che in ess' acqua vi aligna. 

Non mi piace — a lo dico schiètto — il Bosco d'a­
bati dello stesso autore, un quadro ci modestissima pro­
porzioni, insignificante, di poco effetto, sebbene di fat­
tura abbastanza accurata. 

Come puro, mentre trovo in essi qualche cosa di 
veramente bello, mi piacciono pochino gli altri suoi due 
quadri: Villanova a Haecolana. Posso ben lodare l'au­
tore per, quoU' abbondanza di particolari che servono 
a viemmeglio dar ri«n1to ed effetto all'assieme, ma po­
trai fargli diversi appuuti sulle tinte, sui contrasti di 
luce, sulle macchiette. Peraltro, giacche la via da per­
correre è lunga e la pazienza ahimè ! comincia forse a 
scappar ai lettori, non lo faccio, come pure, sempre per 
l'istesso motivo, non (spendere parole per diro degli 
altri' suoi due quadri, segnati coi numeri S e 4 del 
catalogo ufficiale. 

Uno Stallo d'animali del Pajetta attira gli sguardi 
dei visitatori ed è un coro di lodi che per esso si fanno 
all'autore.'A, quelle lodi mi associo ben volentieri. 11 
Pajetta (chi noi sa ì) ha oramai in Italia ben pochi che 
gli stieno a paro, e questo suo quadro, benché di pro­
porzioni alquanto modeste, dà un indizio sicuro della 

' sua valentia. 
In esso non ci sono che due belle e grasse mucche 

e, nello sfondo, un cavallo ancora abbardato. I glauchi 
occhi pensosi dell' ima (per dirla col d' Annunzio) guar­
dano indolenti nel vuoto ; 1' altra rumina in una man­
giatoia posta in terra. Da usa finestruola entrano pochi 
raggi di luce scialba; sulla parete una giacca ed un 
cappello, e nuli' altro. 

Ma perchd il quadro tutti lo trovano bello, tutti lo 
lodano? Facile a spiegarsi: perchè esso è lavorato con 
somma squisitezza di tocco, perchè è meravigliosamente 
riuscito lo studio del vero , perchè è un quadretto d' una 
pregievolo. robustezza. G per lodarla, mi pare, nevvero, 
che ce ne aia abbastanza. 

Né mai abbastanza lodati saranno i quadri di natura 
morta esposti dal nostro Comuzzi — uu' artista che ha 
figurato con onore in diverse Mastre ed è stato anche 
premiato. 

Vedasi speoialmente il suo quadro ohe s'intitola JSm-
btemi di sopra. Che naturalezza in quei fiori, che viva­
cità di colori, che varietà ! E! la parìenza con cui è la­
vorata la cartina che tien unito il bellissimo mazzo e 
il nastro che lo allaccia? È un bel quadro. 

Belli acche, perchè di pregievolo fattura, ì suoi fiori 
e fruita, fiori e dolci, erbaggi e selvaggina. 

Luigi Nono I — ecco un artista che non ha proprio 
nessun bisogna di presentazione alcuna ; ecco nn artista 
che la fama ha amorosamente baciata in fronte, qual fi­
glio prediletto. 

Appena avuto nelle roani il catalogo della nostra Esposi­
zione Artistica, io ho cercato con ansietà il nome dell' il-
Uiatre autore dell'AuMliutn afflìclorum, sorridendomi 
speranza che egli ci avrebbe inviato buon numera di 
quadri e di acquerelli. Che triste disillusione ! Egli non 
ha mandato che duo _soli ritratti -~ lavori robusti, in 
cui nessuno farebbe fare uu /imarco ohe sia egli è vero, 
ma ohe non pertanto sono sempre poca cosa davanti 
1' aspettazione grandissima che i suoi ammiratori si e-
rano coltivati e suoi riguardo 

Perchè mai il celebro pittore non ha esposto nuli'al­
tro ? 0 che forse non gli preme di essere in più efficace 
manier<a conosciuto ed apprezzato da quelli che per 
suoi coQcittadinl ? 

Mazzoni Domenico ha tra quadri che in vero mi pa­
iono degni di lode. 

La Campagna romana è. senza dubbio di buonissimo 
effetto, colla sua ampia distesa ei verde, col suo cielo 
un po' infuocato; ma io preferisco la Calma, una la­
guna di beli' effetto, rusilante di luce, con un cielo te)'Zo 
ed azzuro, coli' acqua leggermente increspata e riflet­
tente. Anche il suo Interìw di S. Marco Venexia è di 
commendevole fattura, e se qualche cosa è a deplorausi, 
è la poca ampiezza del quadro, che poraltru se non lo 
rende alquanto coufuso e no sminuisce un poco l'ef­
fetto. Ad ogni modo sono tre baoni dipinti, sebbene 
non abbiano nulla di straordinario 

Un quadro che mi par buono e degno di accenno 
«pedala è quello di Giovanni Veaier che rappresenta 
Caffi al Cairo. 

Sur uno spiazza a larghe pietre, ai î nnl fi ascendo 
da tre gradini, sotto una specie di tettoji formata da 
giunchi e da canne, su cui si è gettalo una pesanti.' on-
peria rossa, quattro egiziani dalla muscuiatura da cui 
traspira tutta l'indolenza speciale della loro razza, stanno 
ad udire la musica che finno quittro loro compagni, due 
dei quali seduti sur una gabbia di poUorie, si sfiatano 
in certi strumenti di legno, uu altro sbrajato più basso, 
picchia su di un tamburello, s il quarto seduto all'orien­
tale, pizzica una ohittara turca. 

É indubbio che quanto a fedeltà storica di costumi 
non si potrebbe fare appunto all'autor di questo quadro, 
come non ai troverebbe a ridire sull'intonazione generale, 
sullo sfoggio di buona tavolozza e sul ombretto disegno 
dì molta parte di esso. Ma un difatto dfi qualche rile­
vanza gli è la fisonomia pressoché uguale delle figure. Il 
caccbino pare stereotipato su tutte quelle labbra, i co­
lori delle vesti variano poco ; in una parola, se ho a 
dirla, mi pare ehe dell' ammanierato ce ne sia un po­
chino, uon però tanto che danneggi appieno la bontà 
di quésto quadro. 

(Continua). 

OlONAGA GìTTADìNA. 

Per la sanità pubblica. Il Municipio rac-
comaada ai cittadini quanto segae : 

a) Riparazioni delle latrine, degli scoli 
d'acquo immonde, copertura ed interramento 
di fogne contenenti immondizie ed acque 
stagnanti. 

b) Mantenimento nelle abitazioni, cortili e 
cantine della più scrupolosa pulizia: allon­
tanaménto dei letamai, dei deposili d'ossa, 
piume, stracci, eco. 

e) Giornaliera di,sinfezioue con solfato di 
ferro, od altri preparati, dei cessi e delle 
vasche di secchiai. 

Luce elettrica. In occasiona dell'inaugu­
razione del monumento a Vittorio Ema­

nuele avremo la luce ^elettrica ed in una e-
stenslone insperata. Calcolasi che avrà a su­
perare la forza di quella che si esperimentò 
all' Espo-sizione di Monaco. Funzionerà la 
motrice delle Ferriere. 

P 6. Zai. Abbiamo ricevuto una pubbli-
• cazione di questo signoro riguardante 

alcuni episodi storici dei risorgimento nazio­
nale. Sono documenti che suscitano ricordi 
cari per chi ha partecipato alle gravi lotte 
per l'indipendenza della patria. 

Guida di Udine. Ricca à la Ouida di Udine 
pubblicata dell'egregio operajo Achille 

Avogadro. La si legge con piacere anche 
per la forma letteraria e per la copia delle 
notizie ed indicazioni. Costa lire 2,50. 

Privilegi. Sembra che la Patria del Friuli 
abbia il privilegio di ricevere essa sola 

le comunicazioni- intorno all' inaugurazione 
del monumento a V. E. Infatti il Comitato a 
noi non degna di farsi neanche ricordare 
che è vivo. Bravo il Comitato! 

Il " Giornale di Udine „ riferendo sulla Espo­
sizione fa un giouco di parole che se fosse 

stato adoperato da noi ci avrebbe forse co­
stato un'accusa d'irriverenza verso la Casa 
regnante. Infatti esso grida Avanti Satwja 
per poi venire giocondamente a parlare di... 
saoojardi ! Sembra che l'onor. Valussi sia 
intangibile come lo Statuto e che a lai sia 
tutto permesso,... così almeno asserisce-l'ex 
suo collega prof. Giussani. Si accomodino 
tutti e due a scrivere cosi la storia del paese. 
Povera storiai 

Tiro a segna. Pubblichiamo ben volentieri: 
Al concittadino C. M. 

corrispondente da Roma del Popolo. 
X ^ e s t l z z a * 10 Agosto 1833 

Giovedì un minuscolo ma in compenso gen­
tile invilo del Popolo ammoniva i corrispon­
denti di provinoi» ad essere brevi. Ciò vuol 
dire che debbo anch*io spicciarmi, 

Vi ringrazio d' aver detta bellissima e in-
dooinata l'idea da me espressa di pubblicare 
un numero uni<;o di giornale letterario. Il 
vostro aiuto sporo deciderà il quarto potere 
noi Friuli ad un'opera che dimostrando il 
buon volere dei friulani e la carità loro, dirà 
anche — e ciò importa su tntio — che quando 
trattasi di cuore i giornali dei diversi par­
titi fra noi sanno trovarsi d' accordo. — lo 
pertanto spero in breve che si possa 1' idea 
tradurre in fatto compiuto. Anche pel bersaglio 

Voi sapete che a Roma si fanao dalle 18 
alle 20 gare o esercitazioni di tiro annue. 
Bene i tiratori ronaeini hanno; portato da Lu­
gano trionfi insperati. ' Ciò volga a saldare 
sempre più la persuazione che pare a Udine 
— se si vuole —> una gara straordinaria di 
tiro si può tenere. 

Vi stringo la mano. 
, Vostro -.CARLO FABRIS 

Dogana unica. Anche questa eterna questiona 
che tanto interessa il nostro cèto comth er* 

ciale, sembra debba in breve ris9lverai. 
Sappiamo che fu nominata una commissione, 

di cui è Presidente l'egregio comsiendatore 
Dabalà R. intendente di Finanza, la qa^le ha 
il mandato di esaminare i due progeti pre­
sentati dai Sigg. Burgbart e De|ranr per 
I' acquisto dei rispettivi loro locali ónde adat­
tarvi in essi gli uffici necessari,della dogana 
unica. Ci è noto ancora che ieri stesso la 
Commissione ha dato principio ai snoi lavori. 

Noi uon vorremmo manifestare il nostro 
avviso, che è certo quello della maggioranza 
do! commercianti, per indicare quali disi due 
locali ci sembra più adatto ed idoneo.allo 
scopo cui deve servire ; e qaesto riguardo lo 
usiamo perchè la coscienza, la perspicacia 
e il senno dei membri della Commissione ci 
sono valida garanzia per esser sicuri òhe la 
scelta cadrà sa quelli dei due locali che me­
glio risponderà al comodo dei eoransierdanti) 
alla facilità e prestezza delle opér;;iziÒni ed 
all'importanza dell'aflScio. 

Saremo davvero lieti quel giorno in cui po­
tremo dar la notizia della definitiva risolu­
zione di questa vitalissima questione. 

Le Bande Musicali. Riceviamo da San Vito 
al Tagliamento e pubblichiamo : 

« Nei magni diarii della prpviA«i%; leggo 
l'elenco delle Bande invitate alla inaugura­
zione del Monumento a Vittorio,fmànuele. 
Non ne fu ommessa nessuna; meno là,Fan­
fara della Società Operaia di Sancito.. 

Che l'antipatia dei feudatari di SfiUTito, e 
la guerra che alla Fanfara si fa, perchè si 
presta anche per la Associazione politica 
popolare, sia penetrata anche fra gli omenoni 
che dirigono i destini della, Capitale ? —• E 
SI la nostra Fanfara, anche con aagrificii, 
rispose sempre all'appelb della Gitti'l -' 

Vorrei sapere qualche cosa di chiaro in 
propo8lto;ed in ogni modo parebbemi bene che 
il giornale II Popolo daese su ciò una buona 
tiratina d'orecchi a chi spetta. » 

Teatro Sociale. Le sere di sabato e dome­
nica al Sociale segnano un vero successo 

per i bravi artisti che cantano su quelle 
scene. La signorina Toresella ha dimostrato 
di essere una Gilda comme.il favi; la sua 
voce estesa, agile, simpatica ha già conqui­
stato il nostro pubblico che la applaudisce 
con entusiasmo. Anche il tenore Pap«sohi, 
quantunque nelle medie non riesca, tanto ac­
cetto, sa (arsi applaudire quando emette qUeìle 
acute cosi chiare, spontanee è dilatate. La 
signorina Ercoli, sebbene abbia poca parte, 
rivela benissimo le sue doti artistiche. Cosi 
dicasi delì'Ercolani, basso profondo debuttante, 
eppure ottimo Sparafucile. Nulla abbiamo 
detto del concittadino Pantaleoni, .parerò ri­
teniamo superflua la nostra lode al celebre 
artista. Infatti, guarito dalla indisposizione, 
egli ha voluto splendidamente provare ancora 
una volta che risponde degnamente alla 
sua fama. L'orchestra e i cori bene. Messa 
in scena discreta. 

Domani sera, ore 8 li2, penultima rapprer 
sentazione del Rigoletto. 

ULTÌIHE ItOTtZIB 
Berlino, 13. La National Zeitung dice che 

i principi d' Orleans, da quando è cominciata 
la maialila di Chambord, cercano di guada­
gnare terreno presso le Corti europee. Il duca 
di Ghartres si trova a Pietroburgo per trat­
tare un' alleanza contro la Germania, nel caso 
d' una restaurazione. 

Trieste, 13. Un dispaccio da Beyruth an­
nunzia che nel Lazzaretto di quella città vi 
fu un caso di morto fra i malati di cholera. 
i; 11. uit'ACCIO, 8«reat« rtsponssWl». 
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I N S E R Z I O N I A P A G A M E N T O 

HWm MBILIMENTO FARMACEUTICO 
ANTONIO FILIPPUZZI 

^r'^^L- C K N 'T̂  A U H O » [ N • IJ D I N B: 
Polveri pettorali Puppi 

a,. 

«3 

CHI 
'..«ti 

Specialità dello Stabilimento 
: t ^ o i i - o p p o di China e ferro. 
• f e i c i r o p p o . di Bifosfolattato di calce e ferro. 
' , iW<' i ropp,ó di BifosfolaUato di calce. 
S c i r o p p o ' di Catrame alla Codeina. 
S i i l e j r o p p o Tamarindo Filippuzzi, 
S c i r o p p o d'Abete Bianco-
K l i x i r di China, tonico febbrifugo. 
K U x i r di Coca, ristoratore delle forze. 

, E l i i i ' r Gloria, rìoosiituerUo e stomatico. 
' J l*olvoi* i , p ' o t t o r jEv l i . f i i p p i contro la tosse. 
t * o l v e r i ' diaforetiche pei cavalli. 
l ^ ò l V o r c » conservatrice de! vino. 

, A c q ù t t A.naterina, por la conservazione della bocca. 
. < > d o M t a l o ; i o o Ponlotti, contro il dolore dei' denti cariali. 

Gran deposito di e p e c i a l i i s i nixxiorìmìi o d . e d i t o r e . 
Complèto assortimento di s^x^P"*'*^*' c l x i r u r < . > i c i . 
O g g e t t i -di g o m m n , in genero o « s t r u m o u t i o r t o p o d i c i . 
A c q u e m i t > t ì r a . l i dello primavifi fonti ìlalianp, francesi ed au­

striache. 

(Jtj 

'CS' 

golveri pettorali gnppi 

I 
.;,,. fuori Porta yenezia. 

•Pnejii: Per un'baguo caldo in vasca soliiaiia 
. !• .classe L, 1 — II" classe Cent. G0. 

Doccia in gabinetto particolare e. -IO — 
;, \ .Doccia con apparato frigorifero e. CO. 

; Per un bagno,nella grande vasca da 
•;'nuòto e, 50. 

Orariol'Pér LT u-rande vasca da nuoto dalle 
. o n e e alle-9 ani. e dalle lE raerid, 

alle-S.pom. per i signori uomini, e 
dalle .ore 9 ant. alle 1:2, merjd.r-pec 
le isigoo.re donne. Bagni caldi e; fi'eddi 

• .il, Ideile vf^sche. soìit,arie e doecie in ga-
, '• ..Mnelto p^rticolAi'e, a, lutic lo ore del 

,,; j;iorrrt). : • , 
"Mel-'Caffè-birraria vini-saelti, birra ili Kc-

iiiuiia.'e Graz, boUiglierie, gi.H.rdinetii, 

BOTTIGLIE 
PÉP y i N I - E LIQUORI 

•Completo.•assortimento di botr-
tl^Jie li'̂ i;̂  dèlia.ri'ni)mafa fabbrica 
Siémeos; 

Sr*re»;zi o o r i v t M u e n t i f J w ' m I. 
, ̂ ^.iyolgeVsi'. a l l i . Ditta 

'EMANUELE HOOK E 
...1 • i MERCATOVECLHIO 

_ PRESSO L'OTTICO" 

QlAOaMO DE LORENZI 
• V i i » . \ I<; f ' c t* tov«;< '<j l i i t> 

si trova uno svariato assortimento il'^-gj^clii 
d'o.ttioa, di microscopi cimpini ppr ingran-
diDa,eDto di òO a 750 eserviiiii tanto per gli 
esaminatori ' di .fairfalie 0- seme bachi, come 
per gli. studiosi di scienze naturali e pei di­
lettanti'di miciografìa. 

Si vendono pure unii gli opgetii iitliuenti 
alla tóiicro.scoiiia, il tutto a [)ro,zzi niodicis-
simi. 

Alla Città di Trieste 
Nuovissimo Albergo diretto dal Proprietario 

FRANCESCO CECCHINI IN ..UDINE 
Questo Albergo, situato in Via dei Gorghi, 

in una fra lo più ridenti posizioni della Città, 
circondato da un corso d'acqua, con di fronte 
il Giardino Pubblico; presenta.tutte le.como­
dità richieste dai foreaiieri perchè, occupa il 
centro dplla Città, vicinissimo poi all'bi'Scin 
Postalo e del Telfgrafo. 

Il locale sarà provvisto di ottima cucina, 
vini e birra di perfetta qualità, stanne ele­
gantemente addobbate, Sala da Bigliardo, e 
servizio inappuntabile. 

Il proprietario quindi nulla trascurerà onde 
rendere più gradito ai forestieri il loro sog-
gionu). in .Udine, nella speranza di essere 
onorato dichiara che il detto Albergo verrà 
aperto il giorno 5 Agosto. 

FRANCESCO CECCHINI. 

Cora?» 1 1 0 
Col mezzo del Solfito di calcio chi 

micamente puro preparato nel La­

boratorio della Scuola Agraria Pro­

vinciale di Gorizia. Si vende al prezzo 

di L. 8.50 al Chilogramina con istru­

zione sul modo di usarlo. Esclusivo 

deposito alla Drogiireia dì FRAN­

CESCO MINISINI in UDINE. 

D'AFFITTARE 
ir» J^iiiifizj* V i t t o r i o lOi i tMitu ttl^^ 

gli a.losilì lio!!̂  Santi Fopoi&n ÌMm 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi .ui 

sottoscnili 
FRATELLI DORTA. 

MUNICIPIO DI VERONA 

Z J » D i t t a F r a t e l l i O A S A r t t ì T O 
d i x r r a à o e s o o d i O e n o y a , ix iòa i r ì -
c a t a eia qLues to TVi-uiiiolpio p e r l a 
v e n d i t a g e n o r a l e d e l b i g l i e t t i 
d e l l a t i o t t o r l a J V a z t o n a l e i^vò" 
m o s s a p e r - r i p a r a r e a l d l s a i s t r l 
d e l l e a w o n x i t © i n o i i d a a i l p n l , e d 
au. tor lz izr i t a c o l o o o r e t l l i e a l l 3 S 
O t t o b r e e l.o N o v - l S S » H ; A . S C W > -
r i i s F A T T O r>jBr«, I N T E J J R . Ò .AXS 
S P A G A M E Ì N X O I>JE3I . o i i t i r r i r ' x 
G O V i a i t l V A T i V l e d o r a . non , r e -
i s t a n o a v e n d e r s i , o l x e i ,S!SÒ,OOQ 
j B l g l ì e t t l p e r GXXÌ I n i t n ' e v e v o r r a i 
fissato s e n z ' a l t r o i l g i o r n o p r e r 
o i s o d e l l ' £ ; s t r a a s l o a e o lxe s a r à 
r e s o n o t o a l p u b t o l i o o c o n a p p o ­
s i t o m a n l f e g i t o . 
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A. O U O L t E i l j M i . 

In conformità dell'avviso ufflciale gopra, 
riferito, non restando più disponibile pel 
pubblico che ìj>i O È U A j R - T T O . d o ) " . 
l'emissione di biglietti, della-.ìCtotterM-*., 
, tli V<.ic<ni.n, sopra ì 4 5 . , 0 0 0 , .'[OO 
stabiliti per legge, ed o-is.endo'.imminente 
la compar.=ia del do.creto d'estrazione, » i 
S<.>U,otji i,t,i.ix<ì «.cì.,ii'ÉVÌ«-ir«i.l-*ìilor"r> 
« i« l ' i . i e s i ;« tutti quanti .voless.ero- ancor 
trarre profitto dàlie combinazioni com'-
preso nell'organismo della. Lotteria,, come. 
l'{«OtXl.XtHto d i !i>Ìir|ÌO<.ti' -A «.iOr»'"' 
t i u : i . ! c;<:>\n.pl4-sA, per cui si vince nn 
premio, sicui'o, od auche-.w, . M w r u o r i 
cor'ì 'isipi>]i;.Lil.eiati p w i ; 1.» o i i j q t i o 
cMt.i'f'g<..>i-io, cun cui si concoi;re daliaf 
vincita minima di Lire Cento alla massima. 

CINQUEGE.NT0M1LA. :^'.. 
L'impoi'lo dei C^ iJKju i t i i t t ì .mi l J -x 

p r ò III i , pel complessivo valore di 
^ , £ 5 0 0 , 0 0 0 L i r e trovasi già rego­
larmente depositato, per legge, alla Civica 
Cassa di RÌ8p,nrmio di Verona. 

Prezzo cleìBigliello ?.J rN'A Lira 
La spedizione dei biglietti si fa racco­

mandala 0 franca di porto in tutto il .Re­
gno ed all'Estero per lo richieste di un 
centinaio e più: tAÌìa r . io l» . !e t ì to i n » , 
f o r i o i - i t i g - g ' j o n g o i - t j c e n t . . S O 
P<38' l o ept^!5iO pQtÈ)t;>jlj. 

Programma completo gratis presso tutti 
gli Incaricati della vendita, .come pure a, 
suo tempo il bollettino ufficiale dell'estra­
zione. 

Per l'acquisto di Biglietti, rivolgersi in 
GENOVA all,^ Banca F'rs».i«.!Ìli , O A . -
S A . 1 * 1 3 3 X 0 d i X^.éfvo via Carlo. 
Felice 10, incaricala della emissione — 
r ' . i l i J B S ' i N O K N Banchieri, piazza 
Campetto, 1 — O L i l V A I^-i n.nc' .- .-
s c o O i : » c ì « i t « > , Cambia-valuto, via S. 
Luca, 103. 

In VERONA presso la Civica Cassa di Ri­
sparmio. In tutta Italia pressoi Cambiava-, 
Iute, le Casse di Risparmio, la Banche Po­
polari, lo Esattorie Erariali e Comunali. 

In UpiNE presso i signori ]BA.L« i 
I>ITSf1[, e *<;<:>IVI.r\TSÓ,Cambiavalute 
in piazza Vittorio Emanuele. 

Appartamento d'affittare 
in Via della PreletLura N." 2, 

Udine — Tip. Jacob e Colmegna. 


